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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 5 aprile 2022, n. 42

Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 2022-2024.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

Viste le norme che defi niscono le competenze dell’Uf-
fi cio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto; 
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale); 
- la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico 

in materia di organizzazione e ordinamento del persona-
le); 

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gionale); 

- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 2017, 
n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e conta-
bilità RIAC); 

- l’articolo 4 del regolamento interno 22 novembre 
2011, n. 16 (Regolamento interno di organizzazione del 
Consiglio regionale); 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione), ed in par-
ticolare: 

- l’articolo 1, commi 5 e 8, ai sensi dei quali l’organo 
di indirizzo politico, su proposta del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, indivi-
duato ai sensi del comma 7 dell’articolo 1 della medesi-
ma legge, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione; 

- l’articolo 1, comma 15, che detta disposizioni in or-
dine agli obblighi di pubblicità e trasparenza; 

- l’articolo 1, comma 35, che delega il Governo ad 
adottare un decreto legislativo per il riordino della disci-
plina sulla stessa materia; 

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
recante il Testo unico delle disposizioni in materia di in-
candidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 
Governo conseguenti a sentenze defi nitive di condanna 
per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 
63, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recan-

te disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in 
materia di riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diff usione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 62 
del 16 aprile 2013 avente ad oggetto Regolamento re-
cante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

Viste la delibera di Giunta regionale 29 luglio 2019, 
n. 978 (Aggiornamento del Codice di comportamento per 
il personale della Giunta regionale della Toscana (art. 54, 
comma 5, d.lgs. 165/2001) e la deliberazione dell’Uffi  cio 
di presidenza 4 settembre 2019, n. 84 (Approvazione del 
Codice di comportamento dei dipendenti della Regione 
Toscana - Consiglio regionale); 

Considerato che l’impianto normativo sopra richia-
mato oltre ad avere apportato modifi che ed integrato 
disposizioni di legge preesistenti, introducendo nuovi 
strumenti e istituti fi nalizzati al contrasto ai fenomeni 
corruttivi, ha introdotto l’obbligo per le pubbliche am-
ministrazioni di dotarsi di un Piano triennale di preven-
zione della corruzione e della trasparenza da aggiornare 
annualmente, delineando gli strumenti di prevenzione 
dell’insorgenza di fenomeni corruttivi nell’ambito delle 
Pubbliche Amministrazioni e disciplinando le azioni vol-
te alla diff usione della cultura dell’integrità dell’azione 
pubblica; 

Considerato altresì che il Consiglio regionale, già 
dotato di un Piano triennale della prevenzione della cor-
ruzione e trasparenza (PTPTC) 2020-2022, aveva prov-
veduto al suo aggiornamento per il triennio 2021-2023 e 
che adesso si rende necessario procedere al suo ulteriore 
aggiornamento; 

Preso atto che, in collaborazione con il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e trasparenza, è stato 
elaborato l’aggiornamento del PTPTC 2022-2024 sulla 
scorta della valutazione del rischio eff ettuato per cia-
scun processo o fase di processo mediante consultazione 
e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presente la 
specifi cità del Consiglio regionale della Toscana; 

Preso atto inoltre che la valutazione del rischio per 
ogni singolo processo/procedimento censito è stata svol-
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gue la fi nalità di contrasto preventivo alla corruzione in-
tesa in senso ampio, non circoscritta all’esclusivo ambito 
penalistico, ma concepita come l’insieme di situazioni 
sintomatiche di cattiva amministrazione, concentrandosi 
sulla prevenzione con un approccio che vede accanto a 
misure di repressione, anche il raff orzamento nell’ado-
zione di misure di carattere preventivo; 

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del 
PTPTC 2022-2024 del Consiglio regionale; 

Ritenuto altresì di trasmettere il PTPTC 2022-2024 
all’Organismo Indipendente di Valutazione ai fi ni della 
verifi ca della coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano 
stesso e quelli indicati nel Piano della performance ai 
sensi dell’articolo 44 del d.lgs. 33/2013; 

DELIBERA 

1. di approvare il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2022-2024 per le articola-
zioni del Consiglio regionale contenente le misure gene-
rali e specifi che di prevenzione della corruzione per gli 
uffi  ci del Consiglio regionale Allegato A, comprensivo 
dell’Allegato 1, attinente al censimento dei procedimenti 
a rischio ed alle misure di prevenzione, e dell’allegato 
2, relativo alla tabella riepilogativa delle pubblicazioni 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
regionale come indicato dalla citata delibera ANAC n. 
1310/2016 e ai sensi dell’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33, contenente i soggetti e le strut-
ture responsabili della trasmissione e della pubblicazione 
dei documenti, delle informazioni e dei dati; 

2. di trasmettere il Piano triennale di prevenzio-
ne della corruzione e della trasparenza 2022-2024 per 
le articolazioni del Consiglio regionale all’Organismo 
Indipendente di Valutazione ai fi ni della verifi ca della co-
erenza tra gli obiettivi previsti nel Piano stesso e quelli 
indicati nel Piano della performance ai sensi dell’articolo 
44 del d.lgs. 33/2013. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’artico-
lo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007. (PBURT 
II/BD). 

Il Presidente 
Antonio Mazzeo 

SEGUE ALLEGATO

ta con il coinvolgimento dei dirigenti e dei referenti per 
l’area di rispettiva competenza e con il coordinamento 
generale assunto dal Responsabile della prevenzione del-
la corruzione e della trasparenza; 

Preso atto altresì che il PTPTC 2022-2024 del 
Consiglio regionale trae le sue linee di indirizzo dal 
Piano Nazionale Anticorruzione, adottato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) con delibera 1064 del 
13 novembre 2019, atteso come non è stato adottato un 
nuovo Piano Nazionale nel 2021; 

Richiamata la deliberazione dell’Uffi  cio di presiden-
za del 10 ottobre 2020 n. 59 (Nomina del Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza per 
il Consiglio regionale), con la quale l’Avv. Lucia Bora è 
stata nominata quale Responsabile della prevenzione del-
la corruzione e della trasparenza del Consiglio regionale; 

Rilevato che ai sensi dell’articolo 1, comma 8 della 
L. 190/2012, l’organo di indirizzo adotta il Piano trien-
nale per la prevenzione della corruzione su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; 

Atteso che è stata eff ettuata la consultazione pubbli-
ca, attraverso l’attivazione di un canale di ascolto, sul 
sito istituzionale dedicato, aperto ai cittadini, associa-
zioni e altre realtà per raccogliere contributi fi nalizzati 
all’elaborazione del Piano; 

Presa visione della proposta di PTPTC 2022-2024, 
presentata da parte della Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza contenente le misu-
re generali e specifi che di prevenzione della corruzione 
per gli uffi  ci del Consiglio regionale per il triennio 2022-
2024 contenute nell’Allegato A, comprensivo dell’alle-
gato 1, parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione; 

Visto l’elenco delle pubblicazioni nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito regionale come 
indicato dalla citata delibera ANAC n. 1310/2016 e ai 
sensi dell’articolo 10 del d.lgs. 33/2013, contenente i 
soggetti e le strutture responsabili della trasmissione e 
della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e 
dei dati di cui all’Allegato 2, compreso nell’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazio-
ne; 

Ritenuto che l’impianto normativo imposto dalla leg-
ge, unitamente alla proposta di aggiornamento del PTPCT 
del Consiglio regionale per il triennio 2022-2024, perse-
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1. PARTE GENERALE 

1.1 OBIETTIVI DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

(PTPCT) 2022-2024 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito PTPCT o Piano) 2022-2024 

è innanzitutto uno strumento di organizzazione con la finalità di migliorare “le attività” di competenza del 

Consiglio regionale della Toscana, intese come esercizio di funzioni e servizi, prevenendo i fenomeni di “mala 

amministrazione” in un processo volto a conseguire il miglioramento continuo. 

Gli obiettivi individuati sono: 

-riduzione della possibilità che si manifestino casi di corruzione; 

-aumento della capacità di far emergere eventuali casi di corruzione e di riconoscere fenomeni di cattiva 

gestione; 

-creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione e al perdurare di situazioni di opacità gestionale e 

amministrativa; 

-promozione della cultura della legalità e dell’etica pubblica; 

-promozione del pieno assolvimento degli obblighi di trasparenza e individuazione di ulteriori obblighi rispetto 

a quelli previsti da disposizioni di legge. 

Obiettivi strategici 

Gli obiettivi strategici, previsti con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 3 marzo 2022, n. 22 (Piano  

della  prestazione  organizzativa  del  Consiglio  regionale  -  Obiettivi  strategici 2022), comprendono, tra gli 

altri, il rafforzamento e l’implementazione della cultura di buona amministrazione e del principio di 

trasparenza dell’azione amministrativa, ponendo come indicatore l’attuazione delle misure anticorruzione e di 

trasparenza programmate per l’anno 2022. 

In previsione dell’approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (di seguito PIAO), disciplinato 

dall’articolo 6 del DL 80/2021 (Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia), convertito con modificazioni dalla legge n. 113/2021, il presente Piano individua, 

inoltre, come propedeutico all’incremento del Valore Pubblico, e per il quale si rileva la necessità di porre 

particolare attenzione nel procedimento di valutazione del rischio corruttivo, l’obiettivo strategico, indicato 

nella delibera sopra citata, di razionalizzazione dei processi gestionali e di sviluppo del sistema informativo, 

in cui l’obiettivo operativo è stabilito nella digitalizzazione dei rapporti con i cittadini e l’indicatore è 

l’acquisizione sia di un nuovo portale sia di un’intelligenza artificiale finalizzati all’interazione tra URP, 

gruppo consiliari e cittadini. 
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1.2 SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DELLA PREVENZIONE 

I soggetti che, a vario titolo, concorrono per la formazione ed attuazione del Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza del Consiglio regionale della Toscana, sono di seguito riportati. 

a. Ufficio di presidenza 

L’Ufficio di presidenza è l’organo di indirizzo politico-esecutivo; nell’ambito del sistema della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza assicura che la strategia e la politica di prevenzione della corruzione siano 

allineate e nello specifico svolge le seguenti funzioni: 

 nomina il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ; 

 definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

 adotta il piano delle prestazioni e dei risultati (performance) quali ulteriori strumenti di 

prevenzione 

             della corruzione; 

 adotta ogni atto a carattere regolamentare interno e d’indirizzo generale funzionale alla prevenzione 

della corruzione e alla realizzazione del principio della trasparenza relativamente all’attività degli 

uffici del Consiglio regionale. 

b. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) è l’Avv. Lucia Bora, 

nominata con deliberazione del Consiglio regionale n. 59 del 21 ottobre 2020. 

Il RPCT opera in stretto raccordo con il Segretario Generale. 

Si conferma il sistema già adottato negli anni precedenti, caratterizzato da una stretta collaborazione tra il 

RPCT, il suo ufficio di supporto presso la Giunta regionale e le strutture del Consiglio, nel rispetto delle 

competenze e delle funzioni a ciascuno attribuite. Si definisce così un modello a rete, in cui il RPCT esercita 

poteri di impulso e coordinamento, la cui piena funzionalità dipende dal coinvolgimento e dalla 

responsabilizzazione di tutti coloro che a vario titolo partecipano attivamente al processo di autoanalisi 

organizzativa e di mappatura dei processi in fase di predisposizione e adozione del Piano nonché in sede di 

attuazione delle misure di prevenzione. 

Si instaura in tal modo un sistema di comunicazione e scambio costanti. Il Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, qualora tramite i sistemi di controllo periodico e di monitoraggio previsti 

dal PTPCT rilevi violazioni delle disposizioni del Piano stesso o venga comunque a conoscenza di tali 

violazioni, è tenuto a darne comunicazione al Segretario Generale del Consiglio regionale affinché possa 

adottare le determinazioni conseguenti. 
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Per le medesime finalità analoga comunicazione è da effettuarsi, oltre che al Segretario Generale, anche al 

Dirigente responsabile del settore di assegnazione del dipendente o dei dipendenti che siano ritenuti imputabili 

della violazione, salvo anche in questo caso i dovuti accertamenti di effettiva responsabilità. 

I compiti ulteriori del RPCT sono previsti nello specifico dalla normativa in materia. 

In particolare il RPCT: 

- predispone il PTPCT e lo sottopone all’Ufficio di Presidenza per l’approvazione, 

- segnala anche all’Organismo indipendente di valutazione (OIV) le disfunzioni inerenti l’attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, 

- verifica l’efficace attuazione del PTPCT e propone modifiche dello stesso in caso di significative violazioni 

o di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività dell’ente, 

- trasmette all’Organismo indipendente di valutazione (OIV) e all’organo di indirizzo una relazione annuale 

sui risultati dell’attività svolta e la pubblica sul sito istituzionale dell’Ente alla pagina 

https://coretosc.ggap.it/SitoTrasparenza-web/relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione-

recante-i-risultati-svolta-192-272. 

In caso di temporanea assenza del RPCT, lo stesso è sostituito dalla Dott.ssa Monica Pecorini, responsabile 

del Settore “Prevenzione della corruzione e trasparenza. Servizi giuridici trasversali” della Giunta regionale, 

struttura posta a supporto del RPCT. 

c. Il Segretario Generale 

Il Segretario Generale, quale organo di vertice della struttura organizzativa dell’Amministrazione, sostiene e 

supporta il sistema di gestione per la prevenzione della corruzione affinché sia stabilito, attuato, mantenuto e 

riesaminato, così che sia possibile affrontare efficacemente i rischi di corruzione all’interno 

dell’organizzazione. A tal fine, il Segretario, nei limiti delle disponibilità delle strutture, supporta il RPCT 

fornendo adeguate risorse umane e strumentali per il funzionamento del sistema. Lo stesso dispone, inoltre, 

adeguati interventi organizzativi qualora dagli esiti risultanti dai vari monitoraggi e verifiche previste dal  Piano 

dovessero emergere anomalie e/o scostamenti rispetto gli obiettivi attesi. 

d. La dirigenza 

I dirigenti, nell’ambito delle loro competenze, assicurano la realizzazione delle misure di prevenzione e 

trasparenza pertinenti all’attività svolta all’interno del proprio settore e forniscono proposte di ulteriori misure 

di prevenzione. 

I dirigenti collaborano con il RPCT sia nella fase di predisposizione del Piano della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, in particolare nel processo di mappatura dei processi/procedimenti e della 

definizione del relativo rischio, sia in quella della sua applicazione, in quanto responsabili per l’attuazione 

delle misure contenute nel Piano nonché per il rispetto degli obblighi di pubblicazione ai fini della trasparenza. 
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Gli stessi dirigenti, inoltre, svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, dei referenti e dell’autorità 

giudiziaria e assicurano l’osservanza del Codice di comportamento, verificando le ipotesi di violazione del 

medesimo. 

e. I referenti 

L’attività dei referenti è svolta a supporto diretto del RPCT. Essi coadiuvano l’ufficio di staff del RPCT 

nell’analisi del contesto operativo del proprio settore e nell’attività di mappatura dei processi, facendosi parte 

attiva nella proposta delle misure di prevenzione. Svolgono, inoltre, attività di impulso per l’applicazione delle 

misure previste dal Piano all’interno del settore di appartenenza e forniscono al RPCT i risultati del 

monitoraggio sulla loro applicazione. La nomina dei referenti è effettuata dal Segretario Generale su proposta 

dei dirigenti di settore, in base alla valutazione del profilo professionale posseduto e delle competenze e 

conoscenze acquisite in tema di prevenzione della corruzione nell’ambito dell’attività propria del settore di 

appartenenza. Di seguito si riportano gli attuali referenti in materia di prevenzione della corruzione per 

ciascuna articolazione organizzativa del Consiglio regionale 

 

Articolazione organizzativa di 
riferimento 

Dirigente/Responsabile Referente 

Segretariato Generale Savio Picone Maurizio Poli 

Direzione di area “Assistenza 
istituzionale” 

Patrizia Tattini Barbara Cocchi 

Assistenza generale alle 
Commissioni consiliari 

Cecilia Tosetto Matteo Santoro 

Assistenza giuridica e legislativa Ilaria Cirelli Enrico Righi 

 

 

Assistenza al Difensore Civico e 
agli Organismi di garanzia e 
consulenza. Analisi di fattibilità 
e per la valutazione delle 
politiche. 

Andrea Di Bernardo Simona Bonatti 

Bilancio e Finanze Fabrizio Mascagni Alessandro Berti 
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Articolazione organizzativa di 
riferimento 

Dirigente/Responsabile Referente 

Organizzazione e personale. 
Formazione. 

Ugo Galeotti Sofia Zanobini 

 Informatica, Archivio e 
protocollo, Comunicazione web, 
URP 

Mauro Caliani Elisabetta Gonnelli 

Provveditorato, gare, contratti e 
manutenzione sedi. 

Piero Fabrizio Puggelli Francesca Sarti Fantoni 

Cerimoniale, Eventi, Contributi. 
Biblioteca e documentazione. 
Assistenza generale al 
CORECOM. Tipografia. 

Cinzia Guerrini Silvia Chiarantini 

Ufficio Stampa Mauro Caliani Viola Tinagli 

Logistica e vigilanza: Eventi 
istituzionali di carattere 
educativo. Enti associati 
partecipati 

Ugo Galeotti Brogioni Letizia 

 

 

 

 

f. L’ufficio di supporto alle attività del RPCT 

L’ufficio di supporto alle attività del RPCT è previsto all’interno del Settore “Prevenzione della corruzione e 

trasparenza. Servizi giuridici trasversali” della Direzione “Avvocatura regionale, affari legislativi e giuridici” 

della Giunta regionale. 

g. L’Organismo indipendente di valutazione (OIV) 

Nello svolgimento dei compiti attribuiti, l’OIV verifica l’inserimento nella programmazione strategica ed 

operativa delle misure inerenti alla prevenzione della corruzione e dell’illegalità, formulando osservazioni in 

merito all’idoneità degli obiettivi e agli indicatori previsti nel piano della performance in relazione agli 

strumenti di prevenzione alla corruzione ed all’illegalità. Ad esso compete quindi la successiva verifica in 

merito al corretto assolvimento degli obblighi di attuazione delle misure per la prevenzione della corruzione e 
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degli obblighi di trasparenza previsti dal PTPCT, ai fini della misurazione e della valutazione complessiva 

della performance sia organizzativa, sia individuale del RPCT e dei dirigenti dei singoli uffici. 

Annualmente, inoltre, ai sensi dell’articolo 14, comma 4, lettera g), del d.lgs. n. 150/2009, secondo le 

indicazioni fornite con le specifiche delibere adottate dall’ANAC, l’OIV attesta l’assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale. Ai sensi dell’art. 54, 

comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, l’OIV è tenuto inoltre ad esprimere parere obbligatorio sul Codice di 

comportamento adottato da ciascuna Amministrazione e suoi successivi aggiornamenti. 

h. La Struttura competente per i procedimenti disciplinari 

L’Amministrazione regionale a partire dal febbraio 2019 ha sostituito il precedente organo monocratico 

competente per i procedimenti disciplinari con un organo collegiale. 

Secondo quanto disposto dalla delibera di Giunta regionale n. 132 dell’8 marzo 2021, l’Ufficio per i 

procedimenti disciplinari (UPD) per il personale del comparto e dirigente della  Giunta, ARTEA e del Consiglio 

Regionale è oggi composto: 

- dal Direttore Generale della Giunta Regionale che lo presiede, 

- dal Segretario Generale del Consiglio regionale, 

- dall’Avvocato generale, 

- dal Direttore della Direzione Organizzazione, personale, gestione e sicurezza sedi di lavoro, 

- dal Dirigente del Settore Organizzazione e sviluppo risorse umane 

e da due membri supplenti individuati, nel seguente ordine: 

- dirigente del settore Amministrazione del personale, 

- dirigente del Settore Attività legislativa e giuridica. 

i. Il Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA) 

Per quanto concerne la figura del responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi 

identificativi della stazione appaltante (RASA), in virtù dell’attuale assetto organizzativo nonché del riparto 

delle attribuzioni tra Giunta e Consiglio regionale, tale funzione è svolta dalla dott.ssa Ivana Malvaso, dirigente 

responsabile della struttura competente in materia di attività contrattuale presso la Giunta regionale,  ed il 

necessario coordinamento per le attività del Consiglio regionale è garantito dal dott. Piero Fabrizio Puggelli, 

titolare della struttura competente in materia contrattuale. 

l. Il personale del Consiglio regionale 

Tutto il personale dipendente presso il Consiglio regionale è coinvolto nell’attuazione delle disposizioni 

contenute nella legge n. 190/2012 nonché delle prescrizioni e misure del presente Piano e del Codice di 

comportamento. In particolare, è tenuto a segnalare eventuali situazioni di illecito al proprio dirigente o 
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all’U.P.D. (art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 e art. 8 del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione 

Toscana), nonché i casi di personale conflitto di interessi (art. 6 del Codice di comportamento) ed ha obbligo 

di astensione dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere oltre che interessi 

propri, anche interessi di determinate categorie di soggetti con il quale questi abbia relazioni personali strette 

(art. 7 del Codice di comportamento). 

m. I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione 

I collaboratori dell’Amministrazione osservano le misure, in quanto loro applicabili, contenute nel PTPCT e 

nel Codice di comportamento e segnalano le situazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza. (art. 2 del 

Codice di comportamento). Il Codice di comportamento estende, infatti, gli obblighi previsti per il personale 

dipendente ad altre categorie: consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo, 

tirocinanti, borsisti, addetti al servizio civile e ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di  imprese 

fornitrici  di  beni  o servizi  e che  realizzano  opere  in  favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di 

incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze e dei beni o servizi, 

l’amministrazione inserisce apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza  del rapporto in caso 

di violazione degli obblighi derivanti dal Codice. 

 

 

1.3 MODALITA’ DI PREDISPOSIZIONE DEL PTPCT 

Il PTPCT viene predisposto sulla base degli indirizzi dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e, in 

particolare, il PTPCT 2022-2024 segue le specifiche indicazioni di struttura e di sintesi contenute 

nell’elaborato “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” approvato dal Consiglio 

dell’Autorità in data 2 febbraio 2022. 

Tale Piano costituisce per quest’anno strumento di programmazione di transizione al PIAO che, sulla base del 

dettato del d.l. n. 80/2021, lo sostituirà facendone propri alcuni dei contenuti. 

Il PTPCT è per la sua maggior parte, e in specifico gli allegati 1 e 2, di cui si dirà meglio oltre, il frutto di un 

lavoro condiviso tra il RPCT, la struttura posta a suo supporto e le strutture del Consiglio anche tramite i 

referenti anticorruzione. 

Per l’analisi del contesto esterno si è fatto riferimento innanzitutto al quinto rapporto sui fenomeni corruttivi e 

di criminalità organizzata in Toscana, presentato come evento on line il 15 dicembre 2021, frutto di un 

programma di ricerca in collaborazione tra la Regione Toscana e la Scuola Normale Superiore di Pisa. 

Per gli aspetti economici si è fatto riferimento alla nota di aggiornamento al documento di economia e finanza 

regionale (DEFR) 2022, approvata con deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2021, n. 113. 
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L’analisi del contesto interno si è basata sugli atti di organizzazione adottati nel 2022 dal Consiglio regionale 

e le informazioni e i dati raccolti presso le varie strutture regionali in occasione della predisposizione della  

relazione annuale del RPCT per l’anno 2021. Ai fini della predisposizione del Piano sono stati acquisiti presso 

gli uffici competenti ulteriori dati relativi alla programmazione di specifiche attività (quale la formazione in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza). 

La mappatura dei processi, la valutazione del rischio e l’assegnazione delle misure preventive, descritte nel 

presente documento e contenute nell’allegato 1 (Mappatura dei processi e valutazione del rischio- metodologia 

per la valutazione del rischio) costituiscono la fase in cui maggiormente emerge il lavoro del RPCT in 

collaborazione con tutte le strutture del Consiglio. 

In particolare, in seguito all’avvio della nuova legislatura e alla sostanziale riorganizzazione degli uffici, vi è 

stata una revisione dell’assegnazione dei processi alle strutture attualmente competenti. 

Il monitoraggio semestrale delle misure preventive, avvenuto a giugno e dicembre 2021, ha costituito valido 

strumento per verificare l’attuazione delle medesime misure e la loro idoneità allo scopo preventivo a cui sono 

seguiti contatti del RPCT con le direzioni al fine di valutarne, in collaborazione, la revisione. 

Nel Piano si sono ripercorse, poi, le misure generali di prevenzione del rischio e sono state evidenziate le 

novità in merito alla gestione delle stesse. 

E’ stato richiesto altresì l’aggiornamento degli adempimenti di trasparenza e delle relative responsabilità 

assegnate alle strutture sia nella formazione dei dati e dei documenti che nella trasmissione per la 

pubblicazione. 

Il quadro riepilogativo degli adempimenti di trasparenza è contenuto nell’allegato 2  al Piano (Tabella 

riepilogativa delle pubblicazioni sul sito web del Consiglio regionale della Toscana all'interno della sezione 

“Amministrazione trasparente”). 

Si è dato atto, infine, del lavoro di riesame annuale del Piano. 

Al fine di raccogliere osservazioni e proposte dei cittadini è stata pubblicato specifico avviso sul sito 

istituzionale del Consiglio dal 7 al 19 dicembre 2021 mettendo a disposizione uno specifico modulo. Non sono 

pervenuti contributi da parte di soggetti esterni. 

2. PARTE SECONDA - CONTESTO DI RIFERIMENTO 

2.1 IL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di illustrare le caratteristiche culturali, sociali ed economiche del 

territorio in cui opera l’amministrazione, al fine di individuare in che misura le stesse possano condizionare 

impropriamente l’attività della struttura regionale, così da valutarne l’impatto in termini di esposizione al 

rischio corruttivo. Tale analisi costituisce, quindi, valido strumento per indirizzare la programmazione 

dell’attività di prevenzione del rischio corruttivo nell’ambito del Piano triennale. 

a) Fenomeni di corruzione 
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Come accennato nei paragrafi precedenti, per l’analisi delle vicende giudiziarie nell’ambito 

territoriale regionale, si è fatto riferimento innanzitutto al quinto rapporto sui fenomeni corruttivi e di 

criminalità organizzata in Toscana per l’anno 2020, frutto di un programma di ricerca in 

collaborazione tra la Regione Toscana e la Scuola Normale Superiore di Pisa. 

Il rapporto esamina l’evoluzione dei succitati fenomeni, le loro dinamiche di riproduzione e sviluppo 

criminale alla luce della crisi sanitaria, offrendo un monitoraggio aggiornato rispetto al 

funzionamento delle principali politiche pubbliche adottate per prevenirne e contrastarne gli effetti. 

Il rapporto è articolato in due macro sezioni. 

La prima sezione aggiorna le precedenti analisi, approfondendo lo studio dei maggiori processi di 

espansione e riproduzione criminale in Toscana sia nei principali mercati illeciti che nell’economia 

legale della regione. Vengono, inoltre, presentati tre principali focus tematici, che analizzano alcuni 

ambiti di interesse sempre relativi alla Toscana, nell’ordine: (1) un’indagine sulle forme di grave 

sfruttamento lavorativo e caporalato nelle province toscane, con un approfondimento rispetto al 

settore dell’edilizia; (2) uno studio sulle infiltrazioni criminali nel sistema portuale della Toscana, con 

un’analisi sistematica dei principali traffici illeciti che insistono sulle principali infrastrutture 

logistiche della regione; (3) un’analisi ad ampio spettro sui beni confiscati in Toscana. 

La seconda sezione presenta, invece, i principali andamenti relativi alla corruzione politica e 

amministrativa in Toscana attraverso un aggiornamento sui risultati della content analsys di più di 

250 eventi corruttivi accaduti nel 2020 su scala nazionale, a cui si aggiunge un approfondimento 

analitico e comparato tra i principali eventi intercorsi nel corso dell’anno. In particolare, viene 

proposta una valutazione dell’impatto della crisi sanitaria sui fenomeni corruttivi in regione, a partire 

da un esame dei principali eventi-spia correlati a questi fenomeni. 

Si ripercorrono in questo documento in sintesi i punti principali di questa seconda sezione della 

relazione della Scuola Normale Superiore di Pisa per le finalità di prevenzione già illustrate, volte a 

evidenziare le novità o a confermare quanto risultante dai rapporti annuali di cui si è trattato nei 

precedenti Piani. 

Per un approfondimento sul tema è comunque possibile consultare la relazione nella sua forma 

integrale sul sito istituzionale dell’Ente. 

I soggetti coinvolti 

- Negli eventi emersi in Toscana nel corso del 2020 si ripropone una linea di tendenza già segnalata, 

ossia la funzione centrale che una varietà di figure professionali – come avvocati, commercialisti, 

notai, ingegneri, architetti, medici – tendono ad assumere all’interno delle reti della corruzione, in 
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particolare quelle di tipo sistemico. Accanto agli imprenditori e ai funzionari/dirigenti pubblici 

(presenti in 36 casi su 67), in poco meno della metà – 26 su 67 – dei nuovi eventi analizzati nel 

quinquennio, si rileva una presenza di professionisti. Si riscontra una natura duttile e “camaleontica” 

che i professionisti giocano nelle reti della corruzione, specie quelle di natura consuetudinaria o 

sistemica: “semplici” corruttori, così come intermediari, garanti, procacciatori d’affari, “facilitatori”, 

“camera di compensazione” informale di crediti e debiti, fornitori di servizi utili a dissimulare 

pagamenti illeciti. 

- Nel 2020 gli imprenditori dominano la scena quali attori privati, presenti in 11 casi, in aumento sia 

in termini assoluti che percentuali. In 2 casi sono presenti liberi professionisti, si dimezzano i casi 

con la presenza di cittadini, mentre non sono emerse evidenze di presenze mafiose nei reticoli 

corruttivi. 

- Un segnale di allarme che emerge dagli eventi di corruzione in Toscana nel 2020 è la particolare 

vulnerabilità delle società partecipate a fenomeni di potenziale abuso di potere. Nell’ultimo anno ben 

3 episodi coinvolgono manager e dirigenti di società pubbliche o a partecipazione pubblica – un 

numero più alto di quelli venuti alla luce nei quattro anni precedenti. 

- Se i soggetti con responsabilità politica erano presenze marginali negli eventi di potenziale 

corruzione nel quadriennio 2016/2019 – apparivano solo in 9 casi, spesso con un ruolo ausiliario o 

“di sponda” rispetto alle attività di altri attori, e totalmente assenti nel corso del 2019 - nel 2020 sono 

presenti in ben 6 del 16 casi considerati. Riguardo i funzionari e dipendenti pubblici queste figure 

emergono complessivamente in 11 casi. Tra le altre figure istituzionali vi sono 3 casi nei quali sono 

presenti magistrati, medici, docenti universitari. 

Le aree più a rischio 

Si rileva un decremento dei casi di corruzione nel settore delle nomine: un caso nel 2020 rispetto ai 

5 del 2019, si dimezzano i casi di corruzione nelle verifiche da 4 a 2 tra il 2019 e il 2020, ma 

nell’attività contrattuale si registra l’area più sensibile al rischio corruzione: in tutto 9 i casi di 

corruzione – raddoppiati rispetto ai 5 dell’anno precedente – nel settore degli appalti. Negli ultimi 

cinque anni si registrano ben 27 eventi di corruzione nell’ambito degli appalti: 16 appalti per lavori, 

6 appalti per forniture, 5 appalti per servizi. 

La situazione epidemiologica emergenziale 

Nella gestione dell’emergenza da pandemia da Covid-19 è maturato un allarme sui potenziali effetti 

criminogeni dell’accelerazione forzosa delle procedure, necessaria per ottenere gli 

approvvigionamenti volti a fronteggiare lacune e carenze del sistema sanitario. 
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Tale accelerazione  forzosa  delle  procedure di appalto ha generato un ricorso estensivo a meccanismi 

più esposti al rischio di condizionamenti  impropri. In  relazione  alle  caratteristiche  dei  processi  

decisionali,  appare  rilevante  l’incidenza  a  livello  regionale  del  ricorso  a  strumenti  di  

razionalizzazione  e  semplificazione  della  spesa,  che  costituiscono  un  efficace  strumento  di  

rafforzamento  di  un  controllo  sulle  modalità  di  allocazione  delle  risorse. La Toscana spicca con 

il 90,7% della spesa complessiva come la  regione  italiana  che  ha  fatto  maggiormente  ricorso  a  

centrali  uniche  di  committenza  e  soggetti  aggregatori negli appalti legati all’emergenza da Covid-

19. 

Le misure di contrasto 

L’analisi delle vicende così come sopra rappresentate, oltre alle interlocuzioni con le strutture 

regionali in merito ai processi ad esse attribuiti, contribuiscono alla revisione costante della fase di 

valutazione del rischio e dell’adozione di strumenti – misure – volti a contrastare i fenomeni 

corruttivi, così come si dirà più estesamente nei paragrafi successivi. 

Se  l’analisi del contesto esterno deve essere tenuta in debito conto per la strategia della prevenzione dei 

fenomeni corruttivi da programmare nel Piano, con specifico riguardo alla realtà interna del Consiglio 

regionale, occorre segnalare che non si rilevano procedimenti giudiziari né inchieste che concernono l’attività 

di tale Organo, il quale si colloca, così, in una situazione di estraneità ai suddetti fenomeni. Sulla base dei dati 

analizzati, in ogni caso, è stata dedicata particolare attenzione al settore dei contratti pubblici, in quanto ritenuto 

maggiormente sensibile a rischi corruttivi. 

Azioni di sensibilizzazione 

I fenomeni corruttivi, nell’accezione ampia a cui si riferisce l’impianto normativo della legge n. 190/2012, 

affondano le proprie radici anche in fattori culturali e sociali. Pertanto, all’interno della strategia di prevenzione 

della corruzione, un ruolo di primaria importanza è assunto da azioni di divulgazione dell’etica della legalità 

e di promozione della cultura della buona amministrazione. 

Ancora si conferma la programmazione della formazione nella materia per tutti i dipendenti neo assunti e, con 

programmi più specifici, per i dirigenti e i referenti anticorruzione. 

Già dal 2015, poi, il Consiglio regionale ha istituito un canale comunicativo con la società civile anche 

mediante diffusione, tramite l’Ufficio relazioni con il pubblico, di apposito materiale divulgativo, curato 

dall’ufficio del RPCT sia in versione cartacea sia mediante pubblicazione all’interno della partizione URP del 

sito istituzionale. L’Ufficio relazione con il pubblico gestisce, altresì, le segnalazioni di episodi di cattiva 

amministrazione, conflitto d'interessi e corruzione pervenute dalla società civile. 

Infine, nel quadro di produzione e diffusione di materiale formativo e documentale, si conferma 

l’aggiornamento annuale entro il mese di ottobre, a cura della struttura competente alla gestione della 



18 Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 17 del 27.4.2022

Biblioteca della Toscana, di bibliografie specifiche su tematiche della legalità da mettere a disposizione del 

personale interno e dell’utenza esterna afferente alla Biblioteca. 

b) Scenario economico 

Quanto al quadro economico regionale si trae fonte di informazione dalla nota di aggiornamento al 

documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022, approvata con deliberazione del Consiglio 

regionale 22 dicembre 2021, n. 113. 

Gli anni 2020 e 2021 sono stati caratterizzati dall’emergenza sanitaria che ha inciso seriamente anche 

sull’economia regionale; le conseguenze perdureranno in Toscana così come nel resto d’Italia. 

Il quadro economico nella fase pandemica è stato già analizzato nel PTPCT 2021-2023 a cui si rinvia 

integralmente. In questo documento si evidenziano gli aggiornamenti in ambito economico relativi 

all’anno 2021. 

Dalla fine del 2021 i segnali di recupero sono evidenti e più accentuati del previsto. Tali segnali non 

annullano però i danni prodotti dalla recessione. Il sistema economico, produttivo e sociale è al 

momento, sebbene in ripartenza, più fragile della fase prepandemica. Per tutte le imprese è aumentato 

infatti il rischio di uscita dal mercato. Anche per quelle più solide. Fra le famiglie e gli individui, una 

quota non trascurabile ha subito uno scivolamento verso il basso nell’ordinamento sociale, 

determinando un crescente disagio che incrina la coesione sociale. Gli individui più esposti a questo 

arretramento sono lavoratori, sia autonomi che dipendenti, e giovani: in particolare, coppie con figli. 

Se questa vulnerabilità si perpetuasse, o addirittura accentuasse, il rischio vero sarebbe legato ad un 

mutamento dei comportamenti, delle scelte, dei percorsi di vita dei singoli che potrebbero frenare la 

vitalità della futura ripresa dell’economia toscana. 

In positivo, però, non si può trascurare l’evidente miglioramento delle aspettative che, 

necessariamente, si riflettono in un successivo miglioramento delle previsioni. Ad inizio 2021 il PIL 

toscano era stimato crescere ad un ritmo medio del 3%. Secondo le previsioni più recenti fatte da 

IRPET, il PIL toscano si prevede possa tornare a crescere con un tasso che dovrebbe raggiungere il 

4.6%: un incremento sensibile alimentato da comportamenti di spesa, sia corrente che in conto 

capitale, più sostenuti di quanto atteso e da un recupero dei flussi di vendita dei prodotti toscani verso 

i mercati internazionali, che con il passare dei mesi è divenuto particolarmente accentuato.   

La strategia regionale per il 2022 è impostata all’interno di un quadro di riferimento in gran parte 

definito nell’ambito del documento n. 1 del 26 aprile 2021 con il quale la Giunta regionale ha 

approvato l’informativa preliminare al Consiglio regionale al Programma regionale di Sviluppo 2021-

2025. Tra gli obiettivi strategici di legislatura si evidenzia ai fini specifici del presente Piano, quale 
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misura generale di trasparenza, il sostegno all’innovazione tecnologica nel pubblico e nel privato, al 

fine di garantire i diritti digitali al cittadino e alle imprese, rendendo la pubblica amministrazione 

efficace e tempestiva nei servizi. Ciò significa innovare il rapporto tra la Pubblica Amministrazione 

ed i soggetti del sistema Toscana (pubblici e privati), attraverso l’utilizzo strutturato di dati a supporto 

di migliori decisioni e di servizi più efficienti, e di strumenti digitali, con servizi on line semplici e 

sicuri, che consentano a cittadini e imprese l’accesso diretto e sicuro ai propri dati e alle informazioni 

sull’attività amministrativa e sulle istanze presentate. Parallelamente, si pone l’obiettivo di sostegno 

alle imprese nei processi di innovazione e transizione al digitale e di contributo agli interventi di 

ricerca e sviluppo nelle tecnologie abilitanti ed emergenti attraverso progetti che favoriscano la 

collaborazione tra il sistema delle imprese e il sistema della ricerca. In aggiunta, proseguono le azioni 

di qualificazione e potenziamento del sistema del trasferimento tecnologico mediante il sostegno a 

forme di cooperazione strategica e operativa fra gli attori della filiera. 

Tra le linee di sviluppo regionali, individuate alla luce degli obiettivi strategici e che forniscono gli 

indirizzi per le politiche di settore, si evidenziano quindi in questo documento l’area della 

digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema toscano, nonché la strategia di carattere 

trasversale per la transizione al digitale. 

2.2 IL CONTESTO INTERNO 

L’analisi del contesto interno è finalizzata a verificare gli aspetti legati all’organizzazione che influenzano la 

sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere il sistema delle responsabilità attribuite 

all’interno dell’amministrazione ed il livello di complessità della stessa. Tali elementi contestualizzano il 

sistema di prevenzione della corruzione ed incidono sul livello di attuazione e adeguatezza delle misure di 

prevenzione programmate. Strumento principe di tale analisi è la mappatura dei processi contenuta 

nell’Allegato 1 del Piano. 

2.2.1 L’ASSETTO ORGANIZZATIVO 

Nell’anno 2022 si è proseguito nella riorganizzazione della struttura consiliare conseguente all’inizio della XI 

legislatura. 

L’attuale assetto della struttura è stato definito a seguito della deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 128 

del 7 dicembre 2021, con la quale è stato nominato il nuovo Segretario Generale, e dell’ultimo decreto di 

organizzazione, adottato dallo stesso Segretario Generale, n. 80 del 10 febbraio 2022. 

Di tale assetto è rappresentazione l’organigramma riprodotto al termine del presente paragrafo. 
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La struttura, ad oggi, presenta la posizione del Segretario Generale, con il relativo ufficio di supporto ed 

afferenti sette Settori, ed una Direzione di area,  con afferenti altri tre Settori. 

Le novità da segnalare sul piano organizzativo rispetto al precedente PTPCT sono state le seguenti: 

- soppressione del “Settore Ufficio stampa. Eventi istituzionali di carattere educativo. Enti associati 

partecipati”; 

- costituzione di un nuovo settore con la denominazione “Logistica e vigilanza. Eventi istituzionali di carattere 

educativo. Enti associati partecipati”; 

- costituzione di un nuovo settore con la denominazione “Ufficio stampa”; 

- per il Settore “Organizzazione e personale. Formazione. Logistica e vigilanza” è modificata la denominazione 

in “Settore Organizzazione e personale. Formazione” e la relativa declaratoria. 

Alla data del 31 dicembre 2021 il personale era composto da 245 dipendenti di cui 11 con posizione 

dirigenziale o equiparata, compreso il Segretario Generale, e 234 dipendenti non dirigenti. 

Attualmente si contano 56 posizioni organizzative di cui due non assegnate ed ancora in pianta organica. 

 



21Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 17 del 27.4.2022

 
 

2.2.2 LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

La mappatura dei processi è stata condotta con riferimento a tutte le attività degli uffici del Consiglio regionale.   

Nel corso del 2021 la mappatura è stata aggiornata a seguito delle riorganizzazione interna sulla base delle 

indicazioni delle strutture, appositamente coinvolte, e degli esiti del monitoraggio sull’attuazione delle misure 

di prevenzione relativo al secondo semestre 2021. 

Ai fini della mappatura, così come per l’assegnazione delle misure preventive,  l’ufficio del RPCT verifica, 

infatti, gli esiti del monitoraggio delle misure anticorruzione e chiede conto alle strutture interessate di 

eventuali anomalie. Per il 2021 non si sono verificate particolari problematiche. 

Da un punto di vista prettamente operativo il lavoro si è svolto mediante contatti tra l’ufficio a supporto del 

RPCT e i referenti anticorruzione dei settori a cui sono stati chiesti aggiornamenti sui processi. 

L’esito del lavoro è contenuto nell’Allegato 1 al presente Piano. 

 

3. PARTE TERZA - VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

3.1 Il PTPCT 2022-2024 E LA GESTIONE DEL RISCHIO: IDENTIFICAZIONE, ANALISI E 
PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

L’attività di valutazione del rischio è stata effettuata per ciascun processo/procedimento o fase di esso mediante 

consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presente la specificità del Consiglio regionale della 

Toscana. La valutazione del rischio per ogni singolo processo/procedimento censito è stata svolta con il 

coinvolgimento dei dirigenti e dei referenti per l’area di rispettiva competenza e con il coordinamento generale 

assunto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
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Coerentemente con il Piano Nazione Anticorruzione (PNA) 2019 le fasi in cui si è articolata la valutazione 

sono le seguenti: 

a) Identificazione; 

b) Analisi; 

c) Ponderazione del rischio. 

a) Identificazione del rischio. 

L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo/procedimento, o fase di esso, siano fatti emergere 

i possibili rischi di corruzione. Questi emergono considerando il contesto esterno ed interno 

all’Amministrazione. Il risultato di tale analisi ha permesso di indicare per ogni processo/procedimento 

“l’attività sensibile” e il relativo “rischio potenziale individuato”. 

b) Analisi del rischio. 

Tenendo conto delle considerazioni effettuate nella fase precedente si è proceduto a valutare per ogni 

processo/procedimento la probabilità che il rischio si realizzi e le conseguenze che lo stesso produce 

(probabilità ed impatto) per ottenere così il livello di rischio valutato in termini qualitativi sulla base delle 

indicazioni fornite nell’Allegato 1 del PNA 2019. Tale valutazione è stata determinata partendo da una 

autovalutazione del rischio da parte delle strutture interessate con successivo vaglio del R.P.C.T. 

Per ogni processo/procedimento, pertanto, è stato attribuito un valore derivante da una serie di parametri 

riguardo la probabilità del rischio (discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore 

economico, frazionabilità del processo, controlli vigenti) e indici di valutazione dell’impatto (economico, 

organizzativo e reputazionale). 

Sono stati individuati i seguenti livelli di rischio: 

Trascurabile 

Basso 

Medio 

Alto 

c) La ponderazione del rischio. 

Alla luce del lavoro di misurazione del livello di esposizione al rischio corruttivo si è giunti alla ponderazione 

del rischio nei termini indicati da ANAC, individuando le azioni da svolgere per la riduzione dello stesso. I 

processi che hanno una valutazione del rischio trascurabile e bassa e per i quali risultano confermate le 

ordinarie misure di funzionamento già previste dall’organizzazione del lavoro del Consiglio Regionale 

vengono soltanto elencati nell’allegato 1, per gli altri vengono confermate le misure di prevenzione della 

corruzione già in atto, anche alla luce dei risultati in termini di efficacia emersi in precedenza. 
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4. PARTE QUARTA - TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

4.1 MISURE SPECIFICHE 

Le misure specifiche di prevenzione della corruzione sono state elaborate sulla base del lavoro effettivamente 

svolto dagli uffici, facendo quindi riferimento ad attività in essere, anche al fine di non aggravare inutilmente 

le strutture di adempimenti ulteriori e non funzionali alla prevenzione dei fenomeni corruttivi. Alcune tipologie 

di misure, in particolare quelle di controllo, sono state individuate sulla base degli indirizzi di ANAC. 

4.2 MISURE GENERALI 

Si illustrano nel presente paragrafo le principali misure generali di prevenzione del rischio corruttivo 

indicandone l’attuazione e la programmazione per il periodo di riferimento. Per le misure generali non trattate 

di seguito, per le quali non vi sono specifici aggiornamenti, si rinvia ai contenuti del PTPCT 2021-2023. 

4.2.1 CODICE COMPORTAMENTO 

Il Codice di comportamento che definisce le regole di condotta contribuisce direttamente alla svolgimento 

dell’azione amministrativa secondo i principi dell’imparzialità e del buon andamento. 

Il  Codice di comportamento dei dipendenti è stato modificato nel corso del 2019, con deliberazione  

dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale n. 84 del 4 settembre 2019. Le modifiche al precedente 

Codice sono state dettate da una maggiore adesione ai principi di ecosostenibilità, nuovo criterio guida delle 

politiche regionali anche sotto il versante dei comportamenti individuali che si auspicano eco-responsabili e, 

quindi, volti a incentivare un utilizzo appropriato ed efficiente delle attrezzature, mezzi di trasporto e servizi 

messi a disposizione dell’Amministrazione Regionale, e ai principi di collaborazione e rispetto reciproco tra i 

dipendenti. 

4.2.2 INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ DI INCARICHI 

Ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 

a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), all'atto del conferimento di uno 

degli incarichi apicali disciplinati dalla stessa norma (tra gli altri incarichi amministrativi di vertice, incarichi 

di amministratore di ente pubblico, incarichi  dirigenziali) e annualmente, l'interessato presenta una 

dichiarazione sulla insussistenza e sopravvenienza di una delle cause di inconferibilita' e incompatibilità 

previste dalla norma. 

Le attuali modalità operative adottate in Consiglio regionale sono le seguenti: 

 In caso di nuovo conferimento di incarico dirigenziale o di altra nomina di competenza del Consiglio 

regionale riconducibile all’ambito di applicazione del d.lgs. n. 39/2013, il Segretariato generale deve 

procedere, prima dell’adozione del provvedimento stesso, a raccogliere dagli interessati la 

dichiarazione sull’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità di cui all’art. 20 del d.lgs. 

n. 39/2013. 
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 All’interno del provvedimento di conferimento dell’incarico o di nomina deve essere data puntuale 

indicazione della presentazione della dichiarazione ex art. 20, del d.lgs. n. 39/2013 da parte del 

soggetto destinatario del conferimento. 

 Il Segretariato generale è tenuto a procedere alla verifica tempestiva e puntuale delle dichiarazioni 

rese. 

 Gli esiti della verifica di cui al punto precedente sono tempestivamente comunicati al RPCT in caso in 

cui emergano cause ostative all’incarico, affinché questi possa procedere alla dovuta contestazione 

dell’esistenza o dell’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità e, comunque, possa 

adeguatamente curare il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

secondo quanto previsto dall’art. 15, comma 1, del d.lgs. n. 39/2013. 

 Nell’ambito del procedimento sanzionatorio nei confronti degli organi che hanno conferito incarichi 

dichiarati nulli ai sensi della normativa citata, l’istruttoria svolta per la verifica della dichiarazione è 

valutata dal RPCT ai fini dell’accertamento dell’elemento psicologico di dolo o colpa in capo 

all’organo conferente. Il RPCT è comunque tenuto, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del d.lgs. n. 39/2013, 

a segnalare i casi di possibile violazione della normativa in materia di inconferibilità e incompatibilità 

all’ANAC, all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, nonché alla Corte dei conti. 

Ferma restando la disciplina sopra menzionata relativa all’ipotesi di conferimento di nuovo incarico o di nuova 

nomina, l’art. 20, comma 2, del d.lgs. n. 39/2013 prevede l’obbligo per l’interessato di presentare nel corso 

dell’incarico una dichiarazione annuale sull’insussistenza di cause di incompatibilità. A tal fine, la struttura 

afferente al Segretario Generale richiede agli interessati e raccoglie annualmente le relative dichiarazioni. 

L’accertamento della veridicità delle dichiarazioni annuali avviene da parte della struttura afferente al 

Segretario Generale con controllo a campione mediante l’estrazione casuale, svolta indicativamente nel mese 

di dicembre durante la riunione periodica tra RPCT e referenti anticorruzione di Giunta e Consiglio regionale, 

della lettera del cognome del dirigente sulla cui dichiarazione effettuare il controllo. Le modalità della 

successiva trasmissione al RPCT degli eventuali esiti attestanti cause ostative alla prosecuzione dell’incarico 

sono analoghe a quelle sopra indicate per le dichiarazioni presentate al momento di conferimento dell’incarico. 

Ai sensi dell’art. 20, comma 3, del d.lgs. n. 39/2013, le dichiarazioni sull’insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità presentate dagli interessati sono soggette a pubblicazione all’interno del sito 

istituzionale dell’Amministrazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Nel 2021 sono state effettuate verifiche sulle dichiarazioni di un dirigente estratto a sorte. Non è stata accertata  

nessuna violazione accertata. 

Riepilogo sinottico degli adempimenti derivanti dalle previsioni del presente paragrafo con evidenziazione 

dei soggetti obbligati e della tempistica. 
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Attività 
Soggetti Responsabili 

dell’attuazione 
Tempi 

In caso di nuovo conferimento di 
incarico o di nomina 

 

Raccolta delle dichiarazioni 
sostitutive in merito 
all’insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità 

 

 

 

Segretariato Generale 

 

 

 

Tempestiva (auspicabilmente 
prima di adottare l’atto di 
conferimento) 

In caso di nuovo conferimento di 
incarico o di nomina 

 

Verifica delle dichiarazioni 
sostitutive in merito 
all’insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità 

 

 

 

Segretariato Generale 

Tempestiva (auspicabilmente 
prima di adottare l’atto di 
conferimento) 

In caso di nuovo conferimento di 
incarico o di nomina 

 

Trasmissione al RPCT degli esiti 
sulle verifiche delle dichiarazioni 
sostitutive ex art. 20 del d.lgs. 
39/2013 attestanti cause ostative 
all’incarico. 

 

 

 

 

Segretariato Generale 

 

 

 

Immediata 

 

Nel corso dell’incarico 

 

Raccolta annuale delle 
dichiarazioni sull’insussistenza di 
cause di incompatibilità 

 

 

Segretariato Generale 

 

 

Con periodicità annuale 

Nel corso dell’incarico 

 

Verifica annuale a campione delle 
dichiarazioni sull’insussistenza di 
cause di  incompatibilità e 
sopraggiunta inconferibilità 

 

 

Segretariato Generale 

 

 

Con periodicità annuale 

Nel corso dell’incarico 

 

Trasmissione al RPCT degli esiti 
sulle verifiche delle dichiarazioni 
sostitutive ex art. 20 del d.lgs. 

 

 

Segretariato Generale 

 

 

Immediata 



26 Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 17 del 27.4.2022

Attività 
Soggetti Responsabili 

dell’attuazione 
Tempi 

39/2013 attestanti cause ostative 
alla prosecuzione dell’incarico. 

 

4.2.3  VERIFICA DEL RISPETTO DEI DIVIETI CONTENUTI NELL’ART. 35BIS DEL D.LGS. 
165/2001 E SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ E DI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 

L’articolo 35- bis del d.lgs. 165/2001 prevede  che coloro che sono  stati  condannati,  anche  con  sentenza  

non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del  titolo  II del libro secondo del codice penale non 

possano svolgere specifiche funzioni all’interno di una pubblica amministrazione. 

Quanto alla lettera a) del comma 1 della norma citata, relativa al divieto di far parte, anche con compiti  di  

segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, le verifiche sono svolte dalla 

competente struttura della Giunta regionale. 

Le lettere b) e c), del comma 1 dell’art. 35-bis, prevedono rispettivamente il divieto di assegnazione, anche  

con  funzioni  direttive, agli  uffici  preposti  alla  gestione  delle  risorse   finanziarie, all'acquisizione  di  beni,  

servizi  e   forniture,   nonché  alla concessione o all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di  vantaggi  economici  a  soggetti pubblici e privati (lett. b) e il divieto di partecipare 

alle commissioni  per  la  scelta  del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi,  per  la 

concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di  

vantaggi  economici di qualunque genere (lett. c). 

Nel provvedimento di conferimento degli incarichi di cui alla lettera b) e di nomina dei componenti delle 

commissioni di cui alla lett. c) del comma 1 dell’art. 35- bis citato, è dato atto dell’acquisizione, da parte dei 

soggetti interessati, delle dichiarazioni sostitutive di certificazione in merito all’eventuale condanna, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

A fronte delle dichiarazioni sostitutive di certificazione così raccolte, la struttura competente in materia di 

personale ed il Segretario Generale, rispettivamente per le dichiarazioni raccolte con riferimento alle lettere b) 

e c) del comma 1 dell’art. 35-bis, d.lgs. 165/2001, effettuano i controlli nel rispetto delle modalità di cui al 

disciplinare approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza 31 ottobre 2017, n. 101. L’esito 

complessivo di tale verifiche viene raccolto a cura del Segretario Generale entro il mese di ottobre e viene 

inviato al RPCT entro il mese di novembre. 

In materia di controlli ispettivi sulle attività extraimpiego dei dipendenti del Consiglio regionale, allo stato 

attuale del riparto di competenze fra Giunta e Consiglio regionale, come disciplinato dal vigente protocollo 

d’intesa di cui all’articolo 29, comma 6, della legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4, la Giunta regionale tramite 

i suoi uffici effettua le prescritte verifiche. 
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In considerazione della rilevanza della predetta funzione ispettiva, nel PTPCT 2020-2022 si era previsto un 

raccordo fra le attività di verifica del competente ufficio della Giunta regionale e il Segretario Generale, 

stabilendo che ogni comunicazione di avvio di procedure di controllo relative a dipendenti del Consiglio 

regionale venga trasmessa al Segretario, così come ogni aggiornamento delle stesse procedure, nonché il loro 

esito finale, affinché questi possa adottare le necessarie misure di carattere organizzativo. 

Nel 2021 non si sono verificate violazioni dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 né sono 

pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non autorizzati. 

4.2.4 DIVIETI POST EMPLOYMENT (PANTOUFLAGE) 

A decorrere dal 2019 i dipendenti della Regione Toscana nella richiesta di cessazione del servizio  

sottoscrivono l’impegno a non accettare impieghi o collaborazioni con soggetti privati con i quali hanno 

esercitato poteri autoritativi e negoziali nel corso degli ultimi tre anni di attività. 

Nei bandi di gara, inoltre, tra i requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione e 

oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, è inclusa la condizione che l’operatore 

economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti 

pubblici, in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001. 

Nel 2021 non sono stati individuati casi di pantouflage di dirigenti. 

4.2.5 FORMAZIONE 

In attuazione degli obiettivi formativi indicati nei Piani triennali adottati dall’Amministrazione, a partire dal 

2014, sono state svolte attività formative a carattere generale, mirate principalmente alla diffusione della 

conoscenza della normativa in materia di anticorruzione, e altri interventi specifici indirizzati al Responsabile 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza, al personale che opera a supporto del RPCT, ai referenti 

in materia di anticorruzione e ai dipendenti che operano nei settori che presentano il maggior livello di rischio, 

con un approfondimento specifico in ordine agli specifici profili di responsabilità. 

Annualmente entro il mese di marzo, il dirigente responsabile del settore competente in materia di attività 

formativa predispone, congiuntamente con il RPCT, il piano dettagliato della formazione per la prevenzione 

della corruzione con scelta dei docenti e indicazione della tempistica degli interventi. 

 Nel 2021 si sono svolte: 

- quattro edizioni del corso “Il nuovo Codice di comportamento adottato (Delibera U.P. 84/2019) e normativa 

in materia di prevenzione della corruzione”, rivolto a dipendenti delle strutture amministrative di tutte le 

categorie. Il corso è stato frequentato da 111 dipendenti; 

- quattro edizioni del corso “La valutazione del rischio di corruzione e il Trattamento del rischio”,  rivolto ai 

dipendenti delle strutture amministrative di categoria D. Il corso è stato frequentato da 82 dipendenti; 
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-     quattro edizioni nel periodo novembre/dicembre 2021 e altre tre edizioni nel periodo gennaio/febbraio 

2022 del corso GDPR e Cybersecurity, organizzate in collaborazione con l’ufficio del DPO e con il settore a 

suo supporto presso la Giunta regionale. Il corso è stato frequentato da 176  dipendenti. 

I corsi hanno ottenuto il gradimento dei discenti a seguito di un questionario somministrato a questi ultimi. 

Per l’anno 2022 è ancora in fase di predisposizione il piano di formazione 2022. 

Al momento sono stati ipotizzati corsi indirizzati a dirigenti e dipendenti in materia di pubblicazione e 

pubblicità dei dati nel contesto del Consiglio regionale e sulla disciplina della riservatezza dei dati personali 

nella disciplina regionale. 

Quale misura di monitoraggio dell’efficacia dei corsi si conferma la previsione di questionari, a cura dei 

docenti incaricati, da somministrare ai partecipanti al termine del corso, così da rilevare il livello di 

apprendimento conseguito. Tali questionari saranno distinti da quelli ordinariamente predisposti dall’ufficio 

competente in materia di formazione che invece sono finalizzati a rilevare il grado di soddisfazione dei discenti 

ed eventuali manifestazioni di esigenze formative. 

Proseguiranno anche nel 2022 le iniziative formative sul nuovo Codice di comportamento adottato al CRT 

(Delibera U.P. 84/2019) e sulla valutazione e trattamento del rischio corruzione, non solo per i dipendenti delle 

strutture amministrative consiliari ma anche rivolte ai dipendenti delle strutture di supporto agli Organismi 

Politici, (segreterie Gruppi, segreterie componenti Ufficio di Presidenza e portavoce dell’Opposizione). 

Da segnalare che i dipendenti neoassunti di cat. C e D assegnati al Consiglio regionale della Toscana hanno 

intrapreso un percorso formativo funzionale a garantire la conformità alle disposizioni normative in materia di 

anticorruzione e codice di comportamento. 

In collaborazione con il Settore della Giunta Regionale della Toscana “Sistema informativo, servizi digitali e 

Cyber Security” anche nel 2022 saranno svolte iniziative formative in materia di GDPR e Cybersecurity e altri 

corsi in materia di trattamento, pubblicazione, pubblicità e trasparenza dei dati, rivolte ai dirigenti e al 

personale del comparto. 

 

4.2.6 ROTAZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 

Rotazione ordinaria 

La misura della rotazione del personale ha costituito fin dalle prime fasi di applicazione della normativa uno 

degli aspetti che necessitano di indirizzi circostanziati, dovendosi armonizzare con l’esigenza di garantire 

continuità ed efficacia all’azione amministrativa anche attraverso la valorizzazione e il consolidamento delle 

professionalità presenti all’interno degli uffici. Il ricorso a tale rotazione deve essere considerato in una logica 

di necessaria complementarietà con le altre misure di prevenzione della corruzione. 

Giova ricordare in proposito che, in linea con quanto previsto dal PNA 2019, le misure anticorruttive 

programmate nel presente Piano e nei precedenti tendono a garantire lo svolgimento di un lavoro condiviso tra 
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il dirigente e il personale assegnato, “evitando così l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la 

trasparenza “interna” delle attività”. 

Per quanto riguarda la rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività a più elevato 

rischio di corruzione, le corrispondenti aree, nell’ambito del Consiglio regionale, possono essere individuate 

nelle articolazioni competenti per l’assegnazione dei contributi e per la gestione delle procedure di appalto. 

E’ importante rilevare che in tale ultima materia già nel 2015 si era proceduto a definire un modello 

organizzativo caratterizzato da una suddivisione di competenze e responsabilità nelle procedure di 

approvvigionamento pubblico. Tale modello è stato implementato con l’adozione del nuovo 

Regolamento interno di amministrazione e contabilità 27 giugno 2017, n. 28 (RIAC). Sotto questo 

profilo il RIAC ha previsto la suddivisione dell’intero procedimento di gara in diverse fasi per ognuna 

della quali è stato individuato uno specifico centro di responsabilità ad attuazione del principio del 

soggetto responsabile per competenza e per professionalità posseduta. 

Sui principi propriamente della rotazione ordinaria, in particolare del personale dirigenziale, nel 2021 non è 

stato assunto nessun atto organizzativo specifico, anche se in realtà, le strutture del Consiglio sono state oggetto 

di una profonda riorganizzazione anche a seguito dell’avvio della XI legislatura che ha comportato nei fatti un 

avvicendamento nei ruoli di responsabilità delle strutture. 

 In Consiglio regionale è in previsione l’adozione di atti riorganizzativi tesi ad attuare la rotazione ordinaria 

della dirigenza. 

Rotazione straordinaria 

In merito al diverso istituto della “rotazione straordinaria”, da attuarsi nel caso di avvio di procedimenti penali 

o disciplinari per condotte di natura corruttiva, occorre richiamare la previsione normativa dell’art. 16, comma 

1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165/2001, secondo la quale i dirigenti degli uffici dirigenziali generali 

«provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 

nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi 

di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». L’istituto è poi disciplinato 

nella delibera ANAC 215/2019, a cui il PNA 2019 rinvia integralmente. 

In attuazione della disciplina illustrata, il Segretario Generale, avuta conoscenza dell’avvio dei procedimenti 

citati, adotta i conseguenti provvedimenti avendo particolare cura di dare adeguata motivazione alle misure 

organizzative disposte e ne dà tempestiva comunicazione al RPCT. 

Nel 2021 presso gli uffici del Consiglio regionale non è stata attuata la misura della rotazione straordinaria. 

4.2.7 SEGNALAZIONI E TUTELA DEI SEGNALATORI (WHISTLEBLOWING) 

La procedura per la gestione delle segnalazioni di condotte illecite all’interno del Consiglio regionale, è stata 

predisposta sulla base delle indicazioni contenute nella Determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee 
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guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” e, con il relativo 

modulo di segnalazione, è stata pubblicata all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-

sezione “Altri contenuti- Prevenzione della corruzione”, nonché all’interno della sezione intranet del Consiglio 

regionale. 

Di recente sulla materia è intervenuto il legislatore europeo con la Direttiva del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell’Unione”. Con la delibera n. 469 del 9 giugno 2021 ANAC, quindi, ha fornito nuovi indirizzi applicativi. 

Alla luce delle nuove disposizioni e nelle more del recepimento da parte del legislatore nazionale della 

Direttiva UE n. 1937/2019, è stato introdotto un nuovo modulo di segnalazione degli illeciti adeguato alle 

modifiche normative e unificato nei suoi contenuti a quello utilizzato presso gli uffici della Giunta regionale. 

Ai fini della tutela della riservatezza del mittente è stata creato un indirizzo PEC dedicato, con protocollo 

riservato, attraverso il quale è possibile trasmettere al RPCT le dette segnalazioni. 

Segnalazioni pervenute al RPCT tramite altri canali, quali posta ordinaria o raccomandata, saranno comunque 

prese in carico. Si precisa, però, che lo strumento privilegiato è la PEC sopra indicata. 

E’ in corso la valutazione di strumenti informatici – piattaforme - per l’acquisizione e la gestione delle 

segnalazioni, da utilizzare quale canale alternativo e privilegiato. L’applicativo informatico messo a 

disposizione delle pubbliche amministrazioni da ANAC nel gennaio 2019 ha presentato diversi problemi 

tecnici per il riuso a cui sta attualmente lavorando la struttura competente della Giunta regionale. 

Si rinvia per quanto non espressamente previsto in questo Piano alla disciplina contenuta nel PTPCT 2021-

2023. La revisione complessiva delle indicazioni operative sarà oggetto di atto organizzativo apposito 

all’entrata in vigore della norma nazionale di recepimento già citata. 

Nel caso in cui oggetto della segnalazione sia il RPCT o comunque siano esposti fatti nei quali il RPCT ravvisa 

una personale situazione di conflitto di interessi anche solo potenziale, la stessa segnalazione sarà gestita dal 

soggetto previsto quale sostituto del RPCT al paragrafo 1.2 della parte I - parte generale. 

Nel 2021 non sono state ricevute segnalazioni. 

 

4.2.8 PATTI DI INTEGRITA’ 

Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’articolo 1, comma 17, della l. n. 

190/2012, di regola, predispongono e utilizzano protocolli di legalità o patti d’integrità per l’affidamento di 

commesse. A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di 

invito la clausola di salvaguardia secondo cui il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di 

integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. 



31Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 17 del 27.4.2022

I protocolli di legalità o patti di integrità sono strumenti negoziali che integrano il contratto originario tra 

amministrazione e operatore economico con la finalità di prevedere una serie di misure volte al contrasto di 

attività illecite e, in forza di tale azione, ad assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon 

andamento e imparzialità dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza e 

trasparenza che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. 

In Consiglio regionale il patto di integrità è previsto per tutte le procedure di affidamento, concorrenziali e 

dirette, (lavori, servizi e forniture compresi i settori esclusi) il cui importo a base di gara è superiore ad euro 

5.000,00, al netto di IVA. 

E’ cura del dirigente responsabile della procedura prevedere un’apposita clausola per la quale il mancato 

rispetto del patto dà luogo all’esclusione dalla procedura ed alla risoluzione del contratto successivamente 

stipulato con l’aggiudicatario. 

Il dirigente competente alla stipula del contratto cura, altresì, l’adeguamento del contenuto del patto al fine di 

renderlo più aderente alle caratteristiche specifiche delle singole fattispecie di affidamento, fermo restando il 

contenuto sostanziale dello stesso. 

Nel 2021 non ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela previste in patti di integrità inseriti 

nei contratti stipulati. 

4.2.9 CONTROLLI SUCCESSIVI A CAMPIONE SUGLI ATTI NON SOGGETTI A 

CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITA’. ALTRE TIPOLOGIE DI CONTROLLO. 

Ai sensi dell’articolo 106 del Testo unico delle disposizioni organizzative e procedimentali del 

Consiglio regionale (delibera Ufficio di Presidenza n. 59 del 25 luglio 2006) è previsto un controllo 

successivo a campione sugli atti non soggetti a controllo preventivo di legittimità. Il controllo sugli 

atti indicati è effettuato, con le procedure previste e per le finalità esplicitate nel sopra citato articolo, 

con cadenza semestrale dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

coadiuvato dall’ufficio preposto al controllo di legittimità degli atti. 

Gli esiti sono trasmessi al Segretario Generale e, in caso di riscontrata criticità, anche al dirigente che 

ha adottato l’atto, al fine dell’individuazione dei necessari interventi correttivi. 

Dai controlli relativi al 2021 non sono emerse criticità. 

Altre tipologie di controllo 

Il controllo di legittimità ed il controllo contabile degli atti dirigenziali sono effettuati ai sensi rispettivamente 

degli articoli 99 e 100 del Testo unico delle disposizioni organizzative e procedimentali del Consiglio 

regionale. 
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5. PARTE QUINTA – TRASPARENZA 

5.1. LA TRASPARENZA COME SEZIONE DEL PTPCT 

Nel presente Piano si è provveduto a rappresentare nella tabella di cui all’Allegato 2 i flussi per la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale. La situazione 

rappresentata tiene conto delle indicazioni di cui alla delibera ANAC n. 1310/2016 e dell’organizzazione delle 

strutture del Consiglio Regionale. 

 Più specificamente nel citato allegato sono stati individuati: 

   • gli obblighi di trasparenza previsti  dal d.lgs. n. 33/2013 e quelli che non sono più da pubblicare 

obbligatoriamente, a seguito del d.lgs. 97/2016, 

    • i responsabili dell’elaborazione, della trasmissione e della pubblicazione dei dati, 

    • le tempistiche per la pubblicazione e l’aggiornamento. 

Le responsabilità sono indicate con riferimento agli uffici dirigenziali. Nell’attuale Piano si è tenuto conto, 

nella ripartizione delle responsabilità tra le strutture, della riorganizzazione che ha interessato il Consiglio in 

seguito all’avvio della XI legislatura. 

Si confermano il ruolo di regia del RPCT e l’intero sistema organizzativo volto alla responsabilizzazione di 

ogni singolo ufficio e dei relativi dirigenti. 

Come rilevato nella relazione annuale del RPCT per il 2021, la criticità principale nell’attuazione del PTPCT 

2021-2023 è stata determinata dalle modalità di pubblicazione dei dati nella sezione Amministrazione 

trasparente. L’applicativo software attualmente in uso risulta, infatti, non facilmente fruibile dagli addetti alla 

pubblicazione di atti e documenti. La pagina dedicata del sito risulta  anch’essa di non immediata e intuibile 

consultazione per gli utenti esterni. Le azioni intraprese per un training sullo strumento e le modifiche 

sull’applicativo sono indirizzate a migliorare la qualità della sezione “Amministrazione trasparente”. La 

collaborazione e la condivisione parziale degli strumenti informatici utilizzati dalla Giunta potrà a sua volta 

contribuire al miglioramento del sito del Consiglio. In tal senso è stata intrapresa un'azione da parte del RPCT 

e del settore a suo supporto volta ad una sempre maggior sensibilizzazione dei settori e dei loro responsabili 

alla collaborazione reciproca. 

Accesso 

L’ufficio a supporto del RPCT monitora costantemente le istanze di accesso civico aventi ad oggetto documenti 

la cui pubblicazione è obbligatoria. 

Al fine di consentire l’adeguato monitoraggio delle richieste pervenute, conformemente a quanto indicato nelle 

sopra citate linee guida ANAC in materia di accesso civico adottate con delibera n. 1309/2016 e nella Circolare 

n. 2/2017 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto del Segretario Gene-

rale 7 giugno 2017, n. 5, è stato istituito uno specifico “Registro degli accessi” contenente l’elenco di tutte le 

richieste di accesso pervenute (accesso documentale ex l. 241/1990, accesso civico “semplice”, accesso civico 



33Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 17 del 27.4.2022

“generalizzato”) con l’indicazione dell’oggetto e della data dell’istanza, nonché del relativo esito comprensivo 

della data della decisione. Tale registro è tenuto a cura dell’ufficio del Segretario Generale, competente in 

materia di accesso e protezione dei dati personali e, al fine di garantire il suo puntuale aggiornamento, i diri-

genti di tutte le articolazioni organizzative sono tenuti a comunicare tempestivamente a tale struttura le istanze 

di accesso documentale e “generalizzato” pervenute e i relativi provvedimenti adottati, così come il Respon-

sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza provvede a comunicare tempestivamente con 

riferimento alle istanze di accesso civico “semplice”. 

Nel 2021 è pervenuta una richiesta di  accesso civico generalizzato. 

Il registro degli accessi è pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale, sottose-

zione Altri contenuti- Accesso civico ed è aggiornato con periodicità semestrale. 

 

6. PARTE SESTA - MONITORAGGIO E RIESAME DEL PTPCT 

6.1 MONITORAGGI CONCERNENTI LE SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE E TRASPARENZA 

Il presente Piano prevede i monitoraggi attraverso i quali il Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza assicura la corretta applicazione delle misure di prevenzione e trasparenza e che forniscono 

altresì adeguato supporto per la verifica dell’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità. 

a. Report semestrale relativo all’attuazione delle misure di prevenzione e trasparenza 

Con periodicità semestrale (nei mesi di gennaio e luglio) il RPCT provvede a richiedere a tutte le articolazioni 

organizzative, mediante la trasmissione di appositi questionari, specifiche informazioni in merito all’attuazione 

delle misure di prevenzione e trasparenza. 

Le risultanze dei monitoraggi sono trasmesse all’O.I.V. ed al Segretario Generale, oltre che a tutti settori. 

Gli esiti dei monitoraggi sono funzionali alla verifica della efficacia delle misure e della loro attuazione e 

all’aggiornamento e modifica di queste ultime, affinché, in collaborazione con le strutture interessate, il RPCT 

possa individuare gli strumenti di prevenzione più adeguati, in armonia con il carico di lavoro degli uffici. 

b. Autorizzazioni dei lavori di stampa presso la tipografia del Consiglio regionale 

Con riferimento alla possibilità di usufruire dei servizi tipografici da parte dei Gruppi consiliari, si prevede la 

trasmissione, da parte del dirigente responsabile del settore competente in materia di servizi tipografici, di un 

report semestrale al Segretario Generale relativo alle autorizzazioni concesse e negate, con le relative 

motivazioni. 

c. Report relativo agli interventi formativi in materia di anticorruzione e alle sanzioni disciplinari 

Le strutture competenti in materia di formazione e personale trasmettono annualmente al RPCT, entro il mese 

di ottobre, i dati concernenti gli interventi formativi in materia di anticorruzione erogati ai dipendenti, con 

indicazione del numero di partecipanti, dell’articolazione per strutture, della quantità in termini di giornate/ore 
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di formazione erogata, dei soggetti che hanno erogato la formazione e dei contenuti della formazione. 

Comunicano inoltre, con la stessa cadenza annuale, il numero e l’entità delle sanzioni disciplinari, delle 

pronunce dell’autorità giurisdizionale penale e di quella contabile irrogate nei confronti dei dirigenti e dei 

dipendenti del Consiglio regionale. 

d. Monitoraggio del rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti 

I dirigenti, ai sensi dell’articolo 1, comma 28, della legge n. 190/2012, effettuano il monitoraggio del rispetto 

dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza e trasmettono al Segretario Generale, 

entro il 15 del mese di gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento, apposito report relativo ai tempi 

di conclusione dei procedimenti di competenza della propria struttura, precisando, per gli eventuali 

scostamenti, la motivazione e le misure adottate per eliminare tempestivamente le cause del ritardo. 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 9-quater, della legge n. 241/1990, e dell’articolo 12, comma 2-quinquies, della 

legge regionale n. 40/2009, il Segretario Generale, entro il 30 gennaio dell’anno successivo, ha cura di 

comunicare all’Ufficio di presidenza i procedimenti, suddivisi per tipologia e struttura amministrativa, per i 

quali non sono stati rispettati i termini di conclusione previsti. 

L’ufficio del Segretario Generale provvede alla pubblicazione dei suddetti dati nella specifica sezione 

dell’Amministrazione Trasparente entro la fine del mese di gennaio dell’anno successivo, così come indicato 

nell’Allegato n. 2. 

L’esito del monitoraggio è altresì trasmesso al RPCT entro il  mese di gennaio dell’anno successivo. 

6.2 RIESAME DEL PTPCT 

Annualmente, in occasione dell’approvazione del nuovo Piano viene effettuata una valutazione complessiva 

del sistema di gestione del rischio, sulla base degli esiti dei monitoraggi periodici sulle misure di prevenzione 

del rischio corruttivo e degli adempimenti di trasparenza e alla luce degli eventi corruttivi occorsi, del loro 

sviluppo e di come il sistema preventivo programmato abbia sostenuto gli stessi eventi. 

In particolare nel 2021 l’attuazione delle misure generali e specifiche di prevenzione ha dato buoni esiti in 

termini di efficacia. 

Ai fini di un miglioramento costante del sistema complessivo di prevenzione sono in corso, in particolare dal 

2021, l’implementazione della digitalizzazione del flusso di dati da pubblicare in “Amministrazione 

Trasparente”, la condivisione degli strumenti informatici in uso presso la Giunta regionale e la digitalizzazione 

degli strumenti di raccolta delle segnalazioni da parte degli whistle blower (creazione di PEC dedicata già in 

uso e piattaforma in progettazione). 
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:


	copertinaoggetto
	Supp68
	finalenuova

